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Le edizioni nazionali

Cavallaro: “Iniziato
il consolidamento della Chimica”
di Redazione

 “L’Eni, complice l’utile positivo
conseguito dalla partecipata
Versalis nel primo semestre 2016,
ha finalmente riconosciuto il
valore strategico della Chimica
italiana e ha rassicurato la Fialc‐
Cisal in merito al piano industriale
2017‐2020”.

È quanto dichiara con cauto
ottimismo Francesco Cavallaro,
segretario generale della Cisal,
dopo l’incontro di ieri mattina tra
la multinazionale e
l’organizzazione sindacale,
rappresentata da Gualtiero
Barletta e Massimo Pagliara, che
chiedeva garanzie sul futuro dei
lavoratori e dell’azienda.

“I dettagli del piano industriale ‐ precisa Cavallaro ‐ dovrebbero essere condivisi con le parti
sociali entro il mese di ottobre. Intanto, l’Eni ha anticipato che verranno riconfermati gli
investimenti nella Chimica verde, con il consolidamento della Chimica di base in particolare nel
sito produttivo di Brindisi”.

16 settembre 2016 ECONOMIA
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Eni rassicura i sindacati: "Continueremo a
investire nella chimica"
Presso la sede nazionale di Confindustria si è svolto un incontro fra i dirigenti di Eni e della
partecipata Versalis e i sindacati, sul futuro della chimica in Italia

Economia

Redazione
15 settembre 2016 18:53

I più letti di oggi
Da oggi le nuove Autorità
portuali: finito il tempo delle
chiacchiere

1

BRINDISI – L’Eni non intende ridurre gli investimenti nel settore della chimica,

che ha fra i suoi capisaldi il petrolchimico di Brindisi, attraverso la partecipata

Versalis. Questa anzi dispone di nuovi risorse da mettere in campo per i futuri

investimenti. Sono state fornite importanti rassicurazioni alle organizzazioni

sindacali nel corso di un incontro con i vertici della multinazionale e di

Versalis che si è svolto ieri (14 settembre) presso la sede di Confindustria a

Roma. In rappresentanza dei lavoratori c’erano le segreterie nazionali e le

locali Rsu di Filctem Cgil, Femca Cisl, Uiltec Uil, oltre ai rappresentanti della

Cisal Chimici.

Il confronto era stato programmato lo scorso giugno, dopo che

l’amministratore delegato di Eni, Claudio Descalzi, annunciò la fine della

trattativa per la cessione per la cessione di un quota di maggioranza della

società al Fondo Americano Sk Capital. Da quanto si apprende in una nota dei

sindacati confederali, “Eni ha confermato che Versalis, anche con le recenti

modifiche organizzative, è ritornata nel bilancio consolidato del gruppo e

risponde direttamente all’Ad e nonostante ciò conserva le proprie autonomie

di gestione e di scelte strategiche per il futuro seppur nell’ambito del Piano

Industriale e finanziario della capogruppo”.

I dirigenti di Versalis hanno “esaminato lo scenario macro economico e del

settore chimico a livello mondiale e nazionale nonché delle proprie attività che

nella sostanza conferma il quadro di contesto discusso lo scorso anno, che ha

portato alle scelte di investimento del precedente Piano Industriale 2015-‘18”.

“Tali scelte – proseguono i sindacati - hanno consentito alla Società di

anticipare e superare le previsioni di pareggio di bilancio, con un margine

operativo positivo di 308 milioni di euro nel 2015 ed un parziale semestrale nel

2016 di 223 milioni di euro, fatto questo importante in quanto genera possibili

risorse da mettere in campo per i futuri investimenti”.

Le Segreterie Nazionali hanno sottolineato “la necessità di recuperare il quadro

di relazioni Industriali ed il rapporto di fiducia con tutti i lavoratori messo alla

dura prova da mesi di incertezza e decisioni aziendali sbagliate, la forte

ACCEDIEconomiaSezioni
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aspettativa da parte del sindacato di avere un nuovo piano Industriale e

investimenti in grado di rendere sempre più competitiva l’Azienda, le

produzioni di chimica tradizionale e di chimica verde, consolidando così i

diversi siti produttivi e direzionali presenti nel Paese e quindi l’occupazione”.

A detta del segretario generale della Fialc Cisal (rappresentata da Massimo

Pagliara e Gualtiero Barletta), Francesco Cavallaro, “l’Eni, complice l’utile

positivo conseguito dalla partecipata Versalis nel primo semestre 2016, ha

finalmente riconosciuto il valore strategico della Chimica italiana”. E’ quanto

dichiara con cauto ottimismo Francesco Cavallaro. “I dettagli del piano

industriale - precisa Cavallaro - dovrebbero essere condivisi con le parti sociali

entro il mese di ottobre. Intanto, l’Eni ha anticipato che verranno riconfermati

gli investimenti nella Chimica verde, con il consolidamento della Chimica di

base in particolare nel sito produttivo di Brindisi”.

Le Parti infine hanno condiviso di riaggiornare la riunione ad un prossimo

incontro per approfondire e discutere il Piano Industriale di Versalis, che sarà

pronto secondo l’Azienda entro ottobre di quest’anno.

Argomenti: Eni
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Eni, Cavallaro. Iniziato il consolidamento
della Chimica nel nostro Paese
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L’Eni si impegna con i sindacati a investire su Chimica di base e
Chimica verde, rinviando a ottobre la definizione del piano industriale
2017-2020.

 
Roma, 15 settembre 2016 – “L’ENI, complice l’utile positivo conseguito
dalla partecipata Versalis nel primo semestre 2016, ha finalmente
riconosciuto il valore strategico della Chimica italiana e ha rassicurato la
FIALC CISAL in merito al piano industriale 2017-2020”. 

E’ quanto dichiara con cauto ottimismo Francesco Cavallaro, Segretario
Generale della CISAL, dopo l’incontro di questa mattina tra la Multinazionale
e l’organizzazione sindacale, rappresentata da Gualtiero Barletta e Massimo
Pagliara, che chiedeva garanzie sul futuro dei lavoratori e dell’Azienda.

 

“I dettagli del piano industriale, precisa Cavallaro, dovrebbero essere
condivisi con le parti sociali entro il mese di ottobre. Intanto, l’Eni ha
anticipato che verranno riconfermati gli investimenti nella Chimica verde,
con il consolidamento della Chimica di base in particolare nel sito produttivo
di Brindisi”.

 Pubblicato in  Evidenza

 Etichettato sotto eni  Cavallaro  Cisal  brindisi
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Roma, 15 set. (askanews) - "L'Eni, complice l'utile positivo conseguito dalla partecipata Versalis nel

primo semestre 2016, ha finalmente riconosciuto il valore strategico della Chimica italiana e ha

rassicurato la Fialc Cisal in merito al piano industriale 2017-2020". E' quanto dichiara con cauto

ottimismo Francesco Cavallaro, segretario generale della CISAL, dopo l'incontro di questa mattina

tra il gruppo italiano e l'organizzazione sindacale, rappresentata da Gualtiero Barletta e Massimo

Pagliara, che chiedeva garanzie sul futuro dei lavoratori e dell'azienda.

"I dettagli del piano industriale, precisa Cavallaro, dovrebbero essere condivisi con le parti sociali

entro il mese di ottobre. Intanto, l'Eni ha anticipato che verranno riconfermati gli investimenti nella

Chimica verde, con il consolidamento della Chimica di base in particolare nel sito produttivo di

Brindisi".
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Megabus: Verbale esame congiunto 15 settembre 2016

Il 15 settembre scorso, si è svolto il secondo incontro tra Megabus.com S.r.l e le Organizzazioni Sindacali

Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e Faisa Cisal, in merito alla procedura di licenziamento collettivo per

cessazione dell'attività, come previsto dalle disposizione legislative di cui alla L. n. 223/1991.

In tale occasione, le parti si sono confrontate su criteri e modalità per la definizione di un possibile

accordo in merito alla vertenza. Auspicando una possibile conclusione della procedura in atto le parti

hanno deciso di proseguire il confronto programmando un ulteriore incontro che si svolgerà a Roma il 22

settembre alle ore 15.00.
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(AGENPARL) – Roma, 15 set 2016 – Non si arresta la parabola crescente dell’età media
anagrafica del corpo insegnante della Penisola. Dai dati pubblicati oggi nel rapporto Ocse
“Education at a glance” 2016, risulta che sei/sette prof su dieci che operano nella nostra
Penisola sono ultracinquantenni: nel 2009 erano il 52%. Gli under 30, invece, sono una
rarità e un percentuale infinitesimale. Il Governo, comunque, non fa nulla per ribaltare
questo andare: i docenti più giovani, gli oltre 80mila che stanno nelle graduatorie
d’istituto, continuano infatti a essere esclusi dalle GaE e dalla stabilizzazione; il piano di
assunzioni attuato con la Buona Scuola ha riguardato, inoltre, in prevalenza precari
storici e una piccola parte dei vincitori del Concorso a cattedre 2012. Con l’ultimo
concorso, si è persa l’ennesima occasione per ridurre l’età media: tra le 15 categorie di
insegnanti estromesse dalla selezione c’erano anche tantissimi laureati, dottori di
ricerca, diplomati in Accademia e in Conservatorio, laureandi in Scienze della formazione
primaria e un nutrito numero di abilitandi dei corsi Pas e Sostegno.

 Marcello Pacifico (Anief-Cisal): se il Governo ci avesse dato ragione, non saremmo stati
costretti a presentare un numero record di ricorsi, sui quali pende ancora il parere
ultimo dei giudici, proprio per far accedere al Concorso a cattedra dei docenti neo
laureati e con l’abilitazione in dirittura d’arrivo. Invece, si sono fatte prevalere le solite
logiche incomprensibili e burocratiche.

Gli insegnanti italiani risultano i più anziani dei Paesi Ocse: leggendo il rapporto Ocse
“Education at a glance” 2016, pubblicato oggi, emerge che sei/sette prof su dieci che
operano nella nostra Penisola sono ultracinquantenni: 58% nella scuola primaria, 59%
nelle medie e addirittura il 69% nelle superiori. In appena sette anni, i docenti over 50
sono incrementati del 10%: gli under 30, invece, costituiscono una rarità e una
percentuale infinitesimale. Dal documento si darebbe atto al Governo italiano di aver
varato un piano di assunzioni che potrebbe “ringiovanire” il corpo insegnante del Paese.

Anief ritiene questa considerazione non corretta per i seguenti motivi: prima di tutto, i
docenti più giovani, gli oltre 80mila che stanno nelle graduatorie d’istituto, continuano
a non essere inclusi nelle GaE e quindi esclusi dalla stabilizzazione; il piano di
assunzioni attuato con la Buona Scuola ha, poi, riguardato in prevalenza precari storici e
solo una piccola parte dei vincitori del concorso a cattedre bandito nel 2012. Con
l’ultimo concorso, terminato solo per una parte delle commissioni a  c a u s a
dell’imprevisto boom di bocciature, tra l’altro privo di programmazione e con oltre 20mila
posti a bando che andranno persi, il Governo ha quindi perso l’ennesima occasione per
ridurre drasticamente l’età media dei nostri insegnanti.

Ugo Giano

Meteo ITALIA

MAGAZINE

>>

Giovedì 15 Settembre Ven 16 Sab 17

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

15-09-2016

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cisal: web Pag. 22



RELATED POSTS

Agenparl  Istruzione Scuola, Anief: Docenti italiani, i più anziani dell’area Ocse: in 7 anni +10% di over 50, alle superiori sono il 70%

Copyright © 2012 by DW Focus. Proudly powered by WordPress

WordPress Theme by DesignWall

Il sindacato ricorda che tra le 15 le categorie di insegnanti estromesse dalla selezione
nazionale c’erano anche tantissimi laureati, i dottori di ricerca, i diplomati in Accademia
e in Conservatorio, i laureandi in Scienze della formazione primaria e anche un nutrito
numero di abilitandi dei corsi universitari Pas e di Sostegno, che per esercitare il
mestiere d’insegnante hanno pagato una tassa universitaria variabile tra i 3mila e i 4mila
euro sapendo di terminare il loro percorso formativo entro l’anno accademico 2014/2015,
poi rimasti fuori per una manciata di settimane.

“Se il Governo ci avesse dato ragione – spiega Marcello Pacifico, presidente nazionale
Anief e segretario confederale Cisal – non saremmo stati costretti a presentare un
numero record di ricorsi, sui quali pende ancora il parere ultimo dei giudici, proprio per
far accedere al concorso a cattedra dei docenti neo laureati e con l’abilitazione in
dirittura d’arrivo. Invece, si sono fatte prevalere le solite logiche incomprensibili e
burocratiche. Fatto sta che rispetto al 2009, complice anche la stretta pensionistica
voluta dal Governo Monti, ci ritroviamo con un numero di docenti over 50 passato dal
52% al 62%”.

 Preoccupa, infine, il sempre minore investimento statale per l’istruzione pubblica in
rapporto al PIL, confermato dal rapporto Ocse presentato oggi: Anief ricorda che,
purtroppo, è destinato a decrescere, perché da una proiezione realizzata dal Ministero
dell’Economia e delle Finanze nel 2015, risulta che nei prossimi anni il finanziamento
pubblico a favore dell’istruzione delle nuove generazioni si ridurrà ulteriormente: fino
ad attestarsi, nel 2035, ad una perdita di quasi un punto percentuale (dal 4% al 3,2%).

Scuola, Anief: Gli educatori
‘dimenticati’ da Buona Scuola e
concorso a cattedra, il caso finisce in
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(AGENPARL) – Roma, 15 set 2016 – Con un’interrogazione del Pd alla Camera,
presentata dall’on. Camilla Sgambato, si chiedono al Ministro Giannini le ragioni per cui
gli educatori, “a tutti gli effetti insegnanti” abbiano ricevuto un trattamento da ‘figli di
dio minore’: sono stati ignorati in occasione sia del piano assunzionale, sia del concorso
pubblico nazionale, oltre che dai finanziamenti da 500 euro per l’aggiornamento
professionale. La palese disparità di trattamento è stata riservata ai precari dei convitti
inseriti nella GaE.

Marcello Pacifico (Anief-Cisal): la confusione sugli educatori è massima. La stessa Legge
107/15, dopo non aver citato gli educatori per 115 commi, ricorda che “il personale
docente ed educativo è sottoposto al periodo di formazione e di prova, il cui positivo
superamento determina l’effettiva immissione in ruolo”. Nel comma 117, si spiega
inoltre che “il personale docente ed educativo personale educativo, in periodo di
formazione e di prova è sottoposto a valutazione”. Il personale educativo riemerge, poi,
laddove si cita il vincolo triennale per i trasferimenti: non riusciamo a capacitarci come
possa essersi realizzata questa sequela di errori.

Assieme al personale Ata, gli educatori dei convitti italiani continuano a essere i grandi
‘dimenticati’ dalla riforma del Governo Renzi: solo per questi lavoratori, a tutti gli effetti
docenti abilitati all’insegnamento equiparati ai colleghi della scuola primaria, non sono
state previste immissioni in ruolo nel piano straordinario di assunzioni della Legge
107/15. Il legislatore li ha esclusi dal bonus di 500 euro per l’aggiornamento
professionale e, come se non bastasse, non sono stati neanche ammessi a partecipare al
concorso a cattedra.

Anief ha denunciato prima di tutti questa discriminazione, sei mesi fa, parlando di
educatori trattati come una “figura professionale della scuola sempre più relegata
all’angolo” e impugnando, con successo, la mancata assegnazione dei 500 euro per la
formazione professionale in itinere prevista sempre dalla Buona Scuola. Il giovane
sindacato ha permesso anche la loro partecipazione, negata dal Miur, al concorso a
cattedra. In tutti questi casi, si è attuata un’evidente discriminazione: anche la Legge
107/15 ha, infatti, confermato che appartenere alle graduatorie ad esaurimento è il
requisito chiave per accedere al piano assunzionale nazionale B e C. E gli educatori ne
fanno parte, anche perchè hanno superato un concorso di abilitazione, come i docenti di
disciplina: tale concetto si rifà sia al Dpr 417/74 (art. 121), sempre vigente, sia a una
serie di espressioni della Corte del Conti e del Tar del Lazio.

“La confusione su queste preziose professionalità della scuola – spiega Marcello

Ugo Giano

Meteo ITALIA

MAGAZINE

>>

Giovedì 15 Settembre Ven 16 Sab 17

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

15-09-2016

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cisal: web Pag. 24



RELATED POSTS

Agenparl  Istruzione Scuola, Anief: Gli educatori ‘dimenticati’ da Buona Scuola e concorso a cattedra, il caso finisce in Parlamento

Copyright © 2012 by DW Focus. Proudly powered by WordPress

WordPress Theme by DesignWall

Pacifico, presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisal – è a livelli massimi:
la stessa Legge 107/15, dopo non aver citato gli educatori per 115 commi, ricorda che “il
personale docente ed educativo è sottoposto al periodo di formazione e di prova, il cui
positivo superamento determina l’effettiva immissione in ruolo”. Nel comma 117, si
spiega inoltre che “il personale docente ed educativo personale educativo, in periodo di
formazione e di prova è sottoposto a valutazione da parte del dirigente scolastico”. Il
personale educativo, poi, riemerge improvvisamente anche quando si cita il vincolo
triennale per i trasferimenti. Non riusciamo a capacitarci come possa essersi realizzata
questa sequela di errori”.

Probabilmente, nessuno sa, forse neanche il Miur, che gli educatori continuano a essere
relegati nelle istituzioni convittuali, sempre più ridotte di numero e con mobilità
pressoché inesistente. Il personale educativo continua, poi, a essere trattato come se
non fosse parte integrante del nostro sistema scolastico ed educativo e, come se non
bastasse, non può neppure accedere al concorso a cattedra, poiché la classe di concorso
L030 (III), equiparata in tutto e per tutto ai docenti della primaria, non viene
evidentemente considerata un’abilitazione a tutti gli effetti come quella invece
conseguita dai docenti nella classe di concorso EEEE.

Allo stesso modo, non può presentare domanda di aggiornamento/mobilità tramite il
sistema POLIS, ma affidarsi al più antiquato e obsoleto sistema di trasmissione cartacea,
a discapito della trasparenza, chiarezza e velocità. Inoltre, non può esprimere le
preferenze per più di tre sedi, a differenza degli altri docenti che possono scegliere la
propria destinazione tra 20 province diverse; non possono chiedere, ancora, la mobilità
interprovinciale sulla base della legge 107/2015 che deroga il vincolo triennale
escludendo in pieno gli educatori. L’educatore non può, poi, prestare attività educativa
all’interno delle scuole, poiché non è prevista la propria figura per le attività di
progettazione, coordinamento, gestione e realizzazione degli interventi educativi. Non
può sperare, infine, nella stabilizzazione all’interno dei convitti, poiché le politiche
ministeriali e provinciali si impegnano per la chiusura e non il mantenimento e apertura
di queste fondamentali istituzioni educative.

In questi giorni, il caso è finito in Parlamento, attraverso un’interrogazione del Partito
Democratico alla Camera (a risposta in commissione n. 5-09439), presentata dall’on.
Camilla Sgambato (cofirmatari on. Tino Iannuzzi e Massimiliano Manfredi): nel testo, che
ricalca la denuncia dell’Anief, si chiedono al Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, Stefania Giannini, le ragioni per cui gli educatori, “a tutti gli effetti
insegnanti” abbiano ricevuto questo trattamento da ‘figli di dio minore’: appare “di
difficile comprensione – si legge nell’interrogazione – la ragione per cui essi sono stati
ignorati in occasione sia del piano assunzionale, sia del concorso a cattedra”, oltre che
del progetto di aggiornamento professionale”. Inoltre, si chiede “se il Ministro
interrogato non ritenga che i docenti educatori precari delle graduatorie ad esaurimento
stiano subendo una palese disparità di trattamento e se al riguardo, non ritenga
opportuno procedere all’applicazione della normativa, che prevede la mobilità nella
scuola primaria e da riconoscimento dell’abilitazione quale titolo di accesso alla classe di
concorso EEEE”.
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Docenti italiani, i più anziani dell’area Ocse:
in 7 anni +10% di over 50, alle superiori sono
il 70%

Non si arresta la parabola crescente dell’età media anagrafica del corpo insegnante della
Penisola. Dai dati pubblicati oggi nel rapporto Ocse "Education at a glance" 2016, risulta che
sei/sette prof su dieci che operano nella nostra Penisola sono ultracinquantenni: nel 2009 erano il
52%. Gli under 30, invece, sono una rarità e un percentuale infinitesimale. Il Governo, comunque,
non fa nulla per ribaltare questo andare: i docenti più giovani, gli oltre 80mila che stanno nelle
graduatorie d’istituto, continuano infatti a essere esclusi dalle GaE e dalla stabilizzazione; il
piano di assunzioni attuato con la Buona Scuola ha riguardato, inoltre, in prevalenza precari
storici e una piccola parte dei vincitori del Concorso a cattedre 2012. Con l’ultimo concorso, si è
persa l’ennesima occasione per ridurre l’età media: tra le 15 categorie di insegnanti estromesse
dalla selezione c’erano anche tantissimi laureati, dottori di ricerca, diplomati in Accademia e in
Conservatorio, laureandi in Scienze della formazione primaria e un nutrito numero di abilitandi
dei corsi Pas e Sostegno.

Marcello Pacifico (Anief-Cisal): se il Governo ci avesse dato ragione, non saremmo stati costretti a
presentare un numero record di ricorsi, sui quali pende ancora il parere ultimo dei giudici,
proprio per far accedere al Concorso a cattedra dei docenti neo laureati e con l’abilitazione in
dirittura d’arrivo. Invece, si sono fatte prevalere le solite logiche incomprensibili e burocratiche.

 

Gli insegnanti italiani risultano i più anziani dei Paesi Ocse: leggendo il rapporto Ocse "Education at a
glance" 2016, pubblicato oggi, emerge che sei/sette prof su dieci che operano nella nostra Penisola sono
ultracinquantenni: 58% nella scuola primaria, 59% nelle medie e addirittura il 69% nelle superiori. In appena
sette anni, i docenti over 50 sono incrementati del 10%: gli under 30, invece, costituiscono una rarità e una
percentuale infinitesimale. Dal documento si darebbe atto al Governo italiano di aver varato un piano di
assunzioni che potrebbe "ringiovanire" il corpo insegnante del Paese.

Anief ritiene questa considerazione non corretta per i seguenti motivi: prima di tutto, i docenti più giovani, gli
oltre 80mila che stanno nelle graduatorie d’istituto, continuano a non essere inclusi nelle GaE e quindi
esclusi dalla stabilizzazione; il piano di assunzioni attuato con la Buona Scuola ha, poi, riguardato in
prevalenza precari storici e solo una piccola parte dei vincitori del concorso a cattedre bandito nel 2012.

Abbiamo 501 visitatori e 8 utenti online
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Con l’ultimo concorso, terminato solo per una parte delle commissioni a causa dell’imprevisto boom di
bocciature, tra l’altro privo di programmazione e con oltre 20mila posti a bando che andranno persi, il
Governo ha quindi perso l’ennesima occasione per ridurre drasticamente l’età media dei nostri insegnanti.

Il sindacato ricorda che tra le 15 le categorie di insegnanti estromesse dalla selezione nazionale c’erano
anche tantissimi laureati, i dottori di ricerca, i diplomati in Accademia e in Conservatorio, i laureandi in
Scienze della formazione primaria e anche un nutrito numero di abilitandi dei corsi universitari Pas e di
Sostegno, che per esercitare il mestiere d’insegnante hanno pagato una tassa universitaria variabile tra i
3mila e i 4mila euro sapendo di terminare il loro percorso formativo entro l’anno accademico 2014/2015, poi
rimasti fuori per una manciata di settimane.

“Se il Governo ci avesse dato ragione – spiega Marcello Pacifico, presidente nazionale Anief e segretario
confederale Cisal – non saremmo stati costretti a presentare un numero record di ricorsi, sui quali pende
ancora il parere ultimo dei giudici, proprio per far accedere al concorso a cattedra dei docenti neo laureati e
con l’abilitazione in dirittura d’arrivo. Invece, si sono fatte prevalere le solite logiche incomprensibili e
burocratiche. Fatto sta che rispetto al 2009, complice anche la stretta pensionistica voluta dal Governo
Monti, ci ritroviamo con un numero di docenti over 50 passato dal 52% al 62%”.

Preoccupa, infine, il sempre minore investimento statale per l’istruzione pubblica in rapporto al PIL,
confermato dal rapporto Ocse presentato oggi: Anief ricorda che, purtroppo, è destinato a decrescere,
perché da una proiezione realizzata dal Ministero dell’Economia e delle Finanzenel 2015, risulta che nei
prossimi anni il finanziamento pubblico a favore dell’istruzione delle nuove generazioni si ridurrà
ulteriormente: fino ad attestarsi, nel 2035, ad una perdita di quasi un punto percentuale (dal 4% al 3,2%).

 

 

 

 

Per approfondimenti:

 

Anief:Pensioni: il Governo allunga età e requisiti di altri 4 mesi, nella scuola scatta la grande fuga?

Panorama: Pensione anticipata, chi può andarci

Repubblica: Scuola, nel 2015 corsa dei prof alla pensione: il 70% in più

Corriere della Sera: I professori più vecchi d’Europa. Più della metà sono «over 50»

Anief: Università - Gli studenti non ci credono più, ma non per colpa loro: mancano gli investimenti,
orientamento inefficace e troppe tasse

Anief:Italia maglia nera d’Europa per numero di laureati: nemmeno i giovani ci credono più

Anief: Il Mef getta la maschera: in calo fino al 2035 la spesa pubblica per l’Istruzione rispetto al PIL

Blasting News: Scuola, Italia vs Europa: confronto fra docenti, stipendi, valutazione e finanziamenti

Tecnica della Scuola: In Europa la scuola italiana rimane indietro

Sole 24 Ore: Tasso di abbandono dei 18-24enni, Italia ancora lontana dal target Ue

Anief: Docenti italiani, altro record di cui vergognarsi: i più anziani e meno pagati. Se passa il ddl andrà
ancora peggio

Ansa: Ocse: in Italia aumentano i Neet. Docenti anziani

Categoria: News Nazionali
C Pubblicato: 15 Settembre 2016
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Gli educatori ‘dimenticati’ da Buona Scuola
e concorso a cattedra, il caso finisce in
Parlamento

Con un’interrogazione del Pd alla Camera, presentata dall’on. Camilla Sgambato, si chiedono al
Ministro Giannini le ragioni per cui gli educatori, “a tutti gli effetti insegnanti” abbiano ricevuto
un trattamento da ‘figli di dio minore’: sono stati ignorati in occasione sia del piano assunzionale,
sia del concorso pubblico nazionale, oltre che dai finanziamenti da 500 euro per l’aggiornamento
professionale. La palese disparità di trattamento è stata riservata ai precari dei convitti inseriti
nella GaE.

Marcello Pacifico (Anief-Cisal): la confusione sugli educatori è massima. La stessa Legge 107/15,
dopo non aver citato gli educatori per 115 commi, ricorda che “il personale docente ed educativo
è sottoposto al periodo di formazione e di prova, il cui positivo superamento determina l'effettiva
immissione in ruolo”. Nel comma 117, si spiega inoltre che “il personale docente ed educativo
personale educativo, in periodo di formazione e di prova è sottoposto a valutazione”. Il
personale educativo riemerge, poi, laddove si cita il vincolo triennale per i trasferimenti: non
riusciamo a capacitarci come possa essersi realizzata questa sequela di errori.

 

Assieme al personale Ata, gli educatori dei convitti italiani continuano a essere i grandi ‘dimenticati’ dalla
riforma del Governo Renzi: solo per questi lavoratori, a tutti gli effetti docenti abilitati all’insegnamento
equiparati ai colleghi della scuola primaria, non sono state previste immissioni in ruolo nel piano
straordinario di assunzioni della Legge 107/15. Il legislatore li ha esclusi dal bonus di 500 euro per
l’aggiornamento professionale e, come se non bastasse, non sono stati neanche ammessi a partecipare al
concorso a cattedra.

Anief ha denunciato prima di tutti questa discriminazione, sei mesi fa, parlando di educatori trattati come
una “figura professionale della scuola sempre più relegata all’angolo” e impugnando, con successo,  la
mancata assegnazione dei 500 euro per la formazione professionale in itinere prevista sempre dalla Buona
Scuola. Il giovane sindacato ha permesso anche la loro partecipazione, negata dal Miur, al concorso a
cattedra.  In tutti questi casi, si è attuata un’evidente discriminazione: anche la Legge 107/15 ha, infatti,
confermato che appartenere alle graduatorie ad esaurimento è il requisito chiave per accedere al piano
assunzionale nazionale B e C. E gli educatori ne fanno parte, anche perchè hanno superato un concorso di
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abilitazione, come i docenti di disciplina: tale concetto si rifà sia al Dpr 417/74 (art. 121), sempre vigente,
sia a una serie di espressioni della Corte del Conti e del Tar del Lazio.

“La confusione su queste preziose professionalità della scuola – spiega Marcello Pacifico, presidente
nazionale Anief e segretario confederale Cisal - è a livelli massimi: la stessa Legge 107/15, dopo non aver
citato gli educatori per 115 commi, ricorda che “il personale docente ed educativo è sottoposto al periodo di
formazione e di prova, il cui positivo superamento determina l'effettiva immissione in ruolo”. Nel comma 117,
si spiega inoltre che “il personale docente ed educativo personale educativo, in periodo di formazione e di
prova è sottoposto a valutazione da parte del dirigente scolastico”. Il personale educativo, poi, riemerge
improvvisamente anche quando si cita il vincolo triennale per i trasferimenti. Non riusciamo a capacitarci
come possa essersi realizzata questa sequela di errori”.

Probabilmente, nessuno sa, forse neanche il Miur, che gli educatori continuano a essere relegati nelle
istituzioni convittuali, sempre più ridotte di numero e con mobilità pressoché inesistente. Il personale
educativo continua, poi, a essere trattato come se non fosse parte integrante del nostro sistema scolastico
ed educativo e, come se non bastasse, non può neppure accedere al concorso a cattedra, poiché la classe
di concorso L030 (III), equiparata in tutto e per tutto ai docenti della primaria, non viene evidentemente
considerata un’abilitazione a tutti gli effetti come quella invece conseguita dai docenti nella classe di
concorso EEEE.

Allo stesso modo, non può presentare domanda di aggiornamento/mobilità tramite il sistema POLIS, ma
affidarsi al più antiquato e obsoleto sistema di trasmissione cartacea, a discapito della trasparenza,
chiarezza e velocità. Inoltre, non può esprimere le preferenze per più di tre sedi, a differenza degli altri
docenti che possono scegliere la propria destinazione tra 20 province diverse; non possono chiedere,
ancora, la mobilità interprovinciale sulla base della legge 107/2015 che deroga il vincolo triennale
escludendo in pieno gli educatori. L’educatore non può, poi, prestare attività educativa all’interno delle
scuole, poiché non è prevista la propria figura per le attività di progettazione, coordinamento, gestione e
realizzazione degli interventi educativi. Non può sperare, infine, nella stabilizzazione all’interno dei convitti,
poiché le politiche ministeriali e provinciali si impegnano per la chiusura e non il mantenimento e apertura di
queste fondamentali istituzioni educative.

In questi giorni, il caso è finito in Parlamento, attraverso un’interrogazione del Partito Democratico alla
Camera (a risposta in commissione n. 5-09439), presentata dall’on. Camilla Sgambato (cofirmatari on. Tino
Iannuzzi e Massimiliano Manfredi): nel testo, che ricalca la denuncia dell’Anief, si chiedono al Ministro
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, Stefania Giannini, le ragioni per cui gli educatori, “a tutti gli
effetti insegnanti” abbiano ricevuto questo trattamento da ‘figli di dio minore’: appare “di difficile
comprensione – si legge nell’interrogazione - la ragione per cui essi sono stati ignorati in occasione sia del
piano assunzionale, sia del concorso a cattedra”, oltre che del progetto di aggiornamento professionale”.
Inoltre, si chiede “se il Ministro interrogato non ritenga che i docenti educatori precari delle graduatorie ad
esaurimento stiano subendo una palese disparità di trattamento e se al riguardo, non ritenga opportuno
procedere all'applicazione della normativa, che prevede la mobilità nella scuola primaria e da
riconoscimento dell'abilitazione quale titolo di accesso alla classe di concorso EEEE”.

 

 

 

 

Per approfondimenti:

 

Nei concorsi pubblici è illegittima la valutazione numerica senza criteri prefissati (Sole 24 Ore del 10 marzo
2016)

Concorso a cattedra, il Miur invia nuove FAQ con cui ribadisce il no alla valutazione del servizio prestato per
180 giorni non consecutivi. Anief conferma che è sbagliato

Concorso a cattedra, il servizio svolto dai docenti assunti nelle paritarie diventa una caricatura

Concorso a cattedra, a poche ore dalla scadenza è ancora pioggia di ricorsi per accedere alle prove: boom
di neo-laureati, ma mancano 40mila iscrizioni ordinarie

Concorso a cattedra: Tar Lazio apre le porte al primo dei laureati esclusi

Concorso a cattedre, potrebbe diventare una selezione per giovani: ora dipende dal Tar

Concorso a cattedre, i primi nodi vengono al pettine: in quattro regioni più posti che domande

Concorso a Cattedra Trento: banditi 477 posti, scadenza 6 aprile. Anief ricorre per la partecipazione degli
esclusi e contro la tabella di valutazione

Concorso a cattedra, 523 posti di sostegno nella scuola primaria andranno persi: meno candidati che
domande

Concorso a cattedra, caos prove scritte: il Miur cambia gli orari e le sedi, aggirando i tempi previsti dal
bando. Domani interrogazione in Parlamento

Scuola, via al concorsone per i precari è l'ultima spiaggia (La Repubblica del 27 aprile 2016)

Concorso a cattedra, colpo di scena: il Tar del Lazio cambia orientamento e ammette gli Insegnanti
Tecnico Pratici esclusi
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ATTUALITÀ

SCUOLA - DOCENTI ITALIANI, I PIÙ ANZIANI DELL’AREA OCSE: IN 7
ANNI +10% DI OVER 50, ALLE SUPERIORI SONO IL 70%

(15/09/2016)  -  Gli insegnanti italiani

risultano i più anziani dei Paesi

Ocse: leggendo il rapporto Ocse

"Education at a glance" 2016,

pubbl icato oggi, emerge che

se i / se t t e   p ro f   su  d i e c i   che

operano nella nostra Penisola

sono ultracinquantenni: 58% nella

scuola primaria, 59% nelle medie e addirittura il 69% nelle

superiori. In appena sette anni,  i docenti over 50 sono

incrementati del 10%: gli under 30, invece, costituiscono una

rarità e una percentuale infinitesimale. Dal documento si

darebbe atto al Governo italiano di aver varato un piano di

assunzioni che potrebbe "ringiovanire" il corpo insegnante del

Paese. 

Anief ritiene questa considerazione non corretta per i seguenti

motivi: prima di tutto, i docenti più giovani, gli oltre 80mila che

stanno nelle graduatorie d’istituto, continuano a non essere

inclusi nelle GaE e quindi esclusi dalla stabilizzazione; il piano di

assunzioni attuato con la Buona Scuola ha, poi, riguardato in

prevalenza precari storici e solo una piccola parte dei vincitori

del concorso a cattedre bandito nel 2012. Con l’ultimo concorso,

terminato solo per una parte delle commissioni a causa

del l ’ imprevisto boom di bocciature, tra  l ’altro privo di

programmazione e con oltre 20mila posti a bando che andranno

persi, il Governo ha quindi perso l’ennesima occasione per

ridurre drasticamente l’età media dei nostri insegnanti. 

Il sindacato ricorda che tra le 15 le categorie di insegnanti

estromesse dalla selezione nazionale c’erano anche tantissimi

laureati, i dottori di ricerca, i diplomati in Accademia e in

Conservatorio, i laureandi in Scienze della formazione primaria e

anche un nutrito numero di abilitandi dei corsi universitari Pas e

di Sostegno, che per esercitare il mestiere d’insegnante hanno

 (Altre news)
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pagato una tassa universitaria variabile tra i 3mila e i 4mila euro

sapendo di terminare il loro percorso formativo entro l’anno

accademico 2014/2015, poi rimasti fuori per una manciata di

settimane. 

“Se il Governo ci avesse dato ragione – spiega Marcello Pacifico,

presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisal – non

saremmo stati costretti a presentare un numero record di

ricorsi, sui quali pende ancora il parere ultimo dei giudici,

proprio per far accedere al concorso a cattedra dei docenti neo

laureati e con l’abilitazione in dirittura d’arrivo. Invece, si sono

fatte prevalere le solite logiche incomprensibili e burocratiche.

Fatto sta che rispetto al 2009, complice anche la stretta

pensionistica voluta dal Governo Monti, ci ritroviamo con un

numero di docenti over 50 passato dal 52% al 62%”. 

Preoccupa, infine, il sempre minore investimento statale per

l’istruzione pubblica in rapporto al PIL, confermato dal rapporto

Ocse presentato oggi: Anief ricorda che, purtroppo, è destinato a

decrescere, perché da una proiezione realizzata dal Ministero

dell’Economia e delle Finanze nel 2015, risulta che nei prossimi

anni il finanziamento pubblico a favore dell’istruzione delle nuove

generazioni si ridurrà ulteriormente: fino ad attestarsi, nel 2035,

ad una perdita di quasi un punto percentuale (dal 4% al 3,2%). 

 STAMPA  SEGNALA

IMGPress tutti i diritti riservati. Reg. Trib. ME n.1392 del 18/06/92 P.IVA 02596400834
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CITY TERMINAL, BANDO PER CEDERLO IN AFFITTO

City terminal: il Comune lo cede in affitto per sei anni a 3.600 euro
all’anno.
 

City terminal: il Comune lo cede in affitto per sei
anni  a 3.600 euro al l ’anno. Al l ’ interno, s i
p o t r a n n o   s v o l g e r e   « a t t i v i t à   d i   p r i m a
informazione e accoglienza viaggiatori e turisti».
Il bando pubblico è già on line sul sito dell’ente
(www.comune.lecce.it) e le offerte andranno
presentate entro il 14 ottobre prossimo. Ma il

City terminal di cui si parla oggi - precisa il dirigente al Patrimonio, Paolo
Rollo - «non è quello da tutti conosciuto con lo stesso nome e che si trova
sempre all’ingresso nord della città», sullo slargo del Foro Boario, gestito
dalla Sgm, ma un altro.

Il primo, quello che si intende dare in locazione, un tempo ospitava la
biglietteria di Alitalia. Il secondo, invece, è ancora operativo, in mano ad
Sgm e si occupa di molteplici servizi: dai biglietti per il parcheggio di bus
turistici e auto al Foro Boario, alle banchine per lo shuttle diretto
all’aeroporto di Brindisi, fino alla recente consegna delle vetrofanie dei
pass sosta per i residenti in città. Due anni fa, però, si discusse anche
della cessione di questo City terminal a terzi da parte di Sgm, che non la
riteneva più un’attività remunerativa.

«A oggi è tutto fermo - dice il presidente della Sgm, Mino Frasca - stiamo
ancora valutando il da farsi». Due anni fa, quando si ventilò l’ipotesi di
cedere il City terminal al Foro Boario, procedendo persino senza gara
d’appalto e con un affidamento temporaneo per tre mesi, i sindacati
scesero sul piede di guerra. Filt Cgil, Fit Cisl, Uil Trasporti, Faisa Cisal e
Ugl lamentavano che «Sgm mentre dichiara “esuberi”, sembrerebbe
intenzionata ad affidare a terzi anche la gestione del City Terminal e
continua a fornire risposte sempre parziali e comunque dilatorie sulle
richieste dei sindacati per una riorganizzazione aziendale».

Sul City Terminal i sindacati diffidarono l’azienda dal procedere al sub-
affido, chiedono poi di trasformare gli otto contratti part-time in rapporti a
tempo pieno e affrontare, dopo anni,  i l  nodo della contrattazione
integrativa. Garantendo che non ci sarebbero stati licenziamenti, Frasca
annunciò comunque «una razionalizzazione delle spese», per la quale si
prevedeva, appunto, anche l’affidamento a terzi del City Terminal: «I
tempi delle vacche grasse - disse Frasca - sono finiti».

Data: 15/09/2016.   Fonte Notizia: Nuovo Quotidiano di Puglia
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continua a fornire risposte sempre parziali e comunque dilatorie sulle
richieste dei sindacati per una riorganizzazione aziendale».

Sul City Terminal i sindacati diffidarono l’azienda dal procedere al sub-
affido, chiedono poi di trasformare gli otto contratti part-time in rapporti a
tempo pieno e affrontare, dopo anni,  i l  nodo della contrattazione
integrativa. Garantendo che non ci sarebbero stati licenziamenti, Frasca
annunciò comunque «una razionalizzazione delle spese», per la quale si
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Tweet 0

Docenti italiani. ANIEF, i più anziani dell’area Ocse: in 7 anni
+10% di over 50, alle superiori sono il 70%
di redazione

Non si arresta la parabola crescente dell’età media anagra ca del corpo insegnante
della Penisola.

Dai dati pubblicati oggi nel rapporto Ocse “Education at a glance” 2016, risulta che
sei/sette prof su dieci che operano nella nostra Penisola sono ultracinquantenni: nel
2009 erano il 52%. Gli under 30, invece, sono una rarità e un percentuale
in nitesimale. Il Governo, comunque, non fa nulla per ribaltare questo andare: i
docenti più giovani, gli oltre 80mila che stanno nelle graduatorie d’istituto,
continuano infatti a essere esclusi dalle GaE e dalla stabilizzazione; il piano di
assunzioni attuato con la Buona Scuola ha riguardato, inoltre, in prevalenza precari
storici e una piccola parte dei vincitori del Concorso a cattedre 2012. Con l’ultimo
concorso, si è persa l’ennesima occasione per ridurre l’età media: tra le 15 categorie di
insegnanti estromesse dalla selezione c’erano anche tantissimi laureati, dottori di
ricerca, diplomati in Accademia e in Conservatorio, laureandi in Scienze della
formazione primaria e un nutrito numero di abilitandi dei corsi Pas e Sostegno.

Marcello Paci co (Anief-Cisal): se il Governo ci avesse dato ragione, non saremmo
stati costretti a presentare un numero record di ricorsi, sui quali pende ancora il
parere ultimo dei giudici, proprio per far accedere al Concorso a cattedra dei docenti
neo laureati e con l’abilitazione in dirittura d’arrivo. Invece, si sono fatte prevalere le
solite logiche incomprensibili e burocratiche.

Gli insegnanti italiani risultano i più anziani dei Paesi Ocse: leggendo il rapporto
Ocse “Education at a glance” 2016, pubblicato oggi, emerge che sei/sette prof su dieci
che operano nella nostra Penisola sono ultracinquantenni: 58% nella scuola
primaria, 59% nelle medie e addirittura il 69% nelle superiori. In appena sette anni, i
docenti over 50 sono incrementati del 10%: gli under 30, invece, costituiscono una
rarità e una percentuale in nitesimale. Dal documento si darebbe atto al Governo
italiano di aver varato un piano di assunzioni che potrebbe “ringiovanire” il corpo
insegnante del Paese.

Giovedì, 15 Settembre 2016      
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Argomenti: concorso a cattedra

Anief ritiene questa considerazione non corretta per i seguenti motivi: prima di tutto,
i docenti più giovani, gli oltre 80mila che stanno nelle graduatorie d’istituto,
continuano a non essere inclusi nelle GaE e quindi esclusi dalla stabilizzazione; il
piano di assunzioni attuato con la Buona Scuola ha, poi, riguardato in prevalenza
precari storici e solo una piccola parte dei vincitori del concorso a cattedre bandito
nel 2012. Con l’ultimo concorso, terminato solo per una parte delle commissioni a
causa dell’imprevisto boom di bocciature, tra l’altro privo di programmazione e con
oltre 20mila posti a bando che andranno persi, il Governo ha quindi perso l’ennesima
occasione per ridurre drasticamente l’età media dei nostri insegnanti.

Il sindacato ricorda che tra le 15 le categorie di insegnanti estromesse dalla selezione
nazionale c’erano anche tantissimi laureati, i dottori di ricerca, i diplomati in
Accademia e in Conservatorio, i laureandi in Scienze della formazione primaria e
anche un nutrito numero di abilitandi dei corsi universitari Pas e di Sostegno, che per
esercitare il mestiere d’insegnante hanno pagato una tassa universitaria variabile tra i
3mila e i 4mila euro sapendo di terminare il loro percorso formativo entro l’anno
accademico 2014/2015, poi rimasti fuori per una manciata di settimane.

“Se il Governo ci avesse dato ragione – spiega Marcello Paci co, presidente nazionale
Anief e segretario confederale Cisal – non saremmo stati costretti a presentare un
numero record di ricorsi, sui quali pende ancora il parere ultimo dei giudici, proprio
per far accedere al concorso a cattedra dei docenti neo laureati e con l’abilitazione in
dirittura d’arrivo. Invece, si sono fatte prevalere le solite logiche incomprensibili e
burocratiche. Fatto sta che rispetto al 2009, complice anche la stretta pensionistica
voluta dal Governo Monti, ci ritroviamo con un numero di docenti over 50 passato dal
52% al 62%”.

Preoccupa, in ne, il sempre minore investimento statale per l’istruzione pubblica in
rapporto al PIL, confermato dal rapporto Ocse presentato oggi: Anief ricorda che,
purtroppo, è destinato a decrescere, perché da una proiezione realizzata dal Ministero
dell’Economia e delle Finanze nel 2015, risulta che nei prossimi anni il
 nanziamento pubblico a favore dell’istruzione delle nuove generazioni si ridurrà
ulteriormente:  no ad attestarsi, nel 2035, ad una perdita di quasi un punto
percentuale (dal 4% al 3,2%).
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Tweet 0

Personale educativo. ANIEF, ‘dimenticati’ da Buona Scuola e
concorso a cattedra, il caso  nisce in Parlamento
di redazione

Con un’interrogazione del Pd alla Camera,
presentata dall’on. Camilla Sgambato, si
chiedono al Ministro Giannini le ragioni per cui
gli educatori, “a tutti gli effetti insegnanti”
abbiano ricevuto un trattamento da ‘ gli di dio
minore’: sono stati ignorati in occasione sia del
piano assunzionale, sia del concorso pubblico

nazionale, oltre che dai  nanziamenti da 500 euro per l’aggiornamento
professionale.

La palese disparità di trattamento è stata riservata ai precari dei convitti inseriti nella
GaE.

Marcello Paci co (Anief-Cisal): la confusione sugli educatori è massima. La stessa
Legge 107/15, dopo non aver citato gli educatori per 115 commi, ricorda che “il
personale docente ed educativo è sottoposto al periodo di formazione e di prova, il cui
positivo superamento determina l’effettiva immissione in ruolo”. Nel comma 117, si
spiega inoltre che “il personale docente ed educativo personale educativo, in periodo
di formazione e di prova è sottoposto a valutazione”. Il personale educativo riemerge,
poi, laddove si cita il vincolo triennale per i trasferimenti: non riusciamo a capacitarci
come possa essersi realizzata questa sequela di errori.

Assieme al personale Ata, gli educatori dei convitti italiani continuano a essere i
grandi ‘dimenticati’ dalla riforma del Governo Renzi: solo per questi lavoratori, a tutti
gli effetti docenti abilitati all’insegnamento equiparati ai colleghi della scuola
primaria, non sono state previste immissioni in ruolo nel piano straordinario di
assunzioni della Legge 107/15. Il legislatore li ha esclusi dal bonus di 500 euro per
l’aggiornamento professionale e, come se non bastasse, non sono stati neanche
ammessi a partecipare al concorso a cattedra.

Anief ha denunciato prima di tutti questa discriminazione, sei mesi fa, parlando di
educatori trattati come una “ gura professionale della scuola sempre più relegata
all’angolo” e impugnando, con successo, la mancata assegnazione dei 500 euro per la
formazione professionale in itinere prevista sempre dalla Buona Scuola. Il giovane
sindacato ha permesso anche la loro partecipazione, negata dal Miur, al concorso a
cattedra. In tutti questi casi, si è attuata un’evidente discriminazione: anche la Legge
107/15 ha, infatti, confermato che appartenere alle graduatorie ad esaurimento è il
requisito chiave per accedere al piano assunzionale nazionale B e C. E gli educatori ne
fanno parte, anche perchè hanno superato un concorso di abilitazione, come i docenti
di disciplina: tale concetto si rifà sia al Dpr 417/74 (art. 121), sempre vigente, sia a
una serie di espressioni della Corte del Conti e del Tar del Lazio.

“La confusione su queste preziose professionalità della scuola – spiega Marcello
Paci co, presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisal – è a livelli
massimi: la stessa Legge 107/15, dopo non aver citato gli educatori per 115 commi,
ricorda che “il personale docente ed educativo è sottoposto al periodo di formazione e
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Argomenti: personale educativo

di prova, il cui positivo superamento determina l’effettiva immissione in ruolo”. Nel
comma 117, si spiega inoltre che “il personale docente ed educativo personale
educativo, in periodo di formazione e di prova è sottoposto a valutazione da parte del
dirigente scolastico”. Il personale educativo, poi, riemerge improvvisamente anche
quando si cita il vincolo triennale per i trasferimenti. Non riusciamo a capacitarci
come possa essersi realizzata questa sequela di errori”.

Probabilmente, nessuno sa, forse neanche il Miur, che gli educatori continuano a
essere relegati nelle istituzioni convittuali, sempre più ridotte di numero e
con mobilità pressoché inesistente. Il personale educativo continua, poi, a essere
trattato come se non fosse parte integrante del nostro sistema scolastico ed educativo
e, come se non bastasse, non può neppure accedere al concorso a cattedra, poiché la
classe di concorso L030 (III), equiparata in tutto e per tutto ai docenti della primaria,
non viene evidentemente considerata un’abilitazione a tutti gli effetti come quella
invece conseguita dai docenti nella classe di concorso EEEE.

Allo stesso modo, non può presentare domanda di aggiornamento/mobilità tramite il
sistema POLIS, ma af darsi al più antiquato e obsoleto sistema di trasmissione
cartacea, a discapito della trasparenza, chiarezza e velocità. Inoltre, non può
esprimere le preferenze per più di tre sedi, a differenza degli altri docenti che possono
scegliere la propria destinazione tra 20 province diverse; non possono chiedere,
ancora, la mobilità interprovinciale sulla base della legge 107/2015 che deroga il
vincolo triennale escludendo in pieno gli educatori. L’educatore non può, poi, prestare
attività educativa all’interno delle scuole, poiché non è prevista la propria  gura per
le attività di progettazione, coordinamento, gestione e realizzazione degli interventi
educativi. Non può sperare, in ne, nella stabilizzazione all’interno dei convitti,
poiché le politiche ministeriali e provinciali si impegnano per la chiusura e non il
mantenimento e apertura di queste fondamentali istituzioni educative.

In questi giorni, il caso è  nito in Parlamento, attraverso un’interrogazione del
Partito Democratico alla Camera (a risposta in commissione n. 5-09439), presentata
dall’on. Camilla Sgambato (co rmatari on. Tino Iannuzzi e Massimiliano Manfredi):
nel testo, che ricalca la denuncia dell’Anief, si chiedono al Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, Stefania Giannini, le ragioni per cui gli educatori, “a
tutti gli effetti insegnanti” abbiano ricevuto questo trattamento da ‘ gli di dio
minore’: appare “di dif cile comprensione – si legge nell’interrogazione – la ragione
per cui essi sono stati ignorati in occasione sia del piano assunzionale, sia del
concorso a cattedra”, oltre che del progetto di aggiornamento professionale”. Inoltre,
si chiede “se il Ministro interrogato non ritenga che i docenti educatori precari delle
graduatorie ad esaurimento stiano subendo una palese disparità di trattamento e se al
riguardo, non ritenga opportuno procedere all’applicazione della normativa, che
prevede la mobilità nella scuola primaria e da riconoscimento dell’abilitazione quale
titolo di accesso alla classe di concorso EEEE”.

Iscriviti alla newsletter di OrizzonteScuola!Iscriviti alla newsletter di OrizzonteScuola!
Ricevi ogni sera nella tua casella di posta una e-mail con tutti gli aggiornamentiRicevi ogni sera nella tua casella di posta una e-mail con tutti gli aggiornamenti
del network di orizzontescuola.it.del network di orizzontescuola.it.
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